
DOMENICA 9 FEBBRAIO ORE 17

CONCERTO PER NON DIMENTICARE LA SHOAH

Domenica 9 febbraio 2020 alle ore 17,00 presso 

Villa de Strens (Municipio) di Gazzada Schianno in Via Matteotti 13/A 

l’Amministrazione Comunale e la Biblioteca ricordano l’appuntamento la Giornata della Memoria in 
ricordo delle vittime della Shoah e dei tanti, troppi olocausti che hanno agitato il XIX secolo.

Sarà l’occasione del concerto “IL CIELO SENZA TIMORI - CONCERTO PER RICORDARE LA 
SHOAH” nel quale verranno proposte liriche della poetessa ebrea Ilse Weber, colonne sonore dei 
grandi  film  che  hanno  raccontato  la  Shoah  (John  Williams,  Nicola  Piovani,  Wojciech  Kilar), 
Composizioni  di  personaggi  legati  ad  altre  dittature  e  forme  di  sopraffazione  (Paco  Ibanez, 
Mercedes Sosa,Georges I.  Gurdjieff,  Max Pizio)  e infine un messaggio unversale di  speranza 
(Imagine di John Lennon)

Le musiche saranno accompagnate dalla lettura dei testi in italiano delle liriche, di poesie e brani 
che accompagneranno a ripercorrere, anche con delicata e riflessiva emotività, gli itinerari delle 
oppressioni ebraica ed di altre popolazioni.

Ad accompagnarci dentro questo viaggio musicale e letterario saranno

Claudio Farinone  alle  Chitarre,  Milanese,  classe 1967, diplomato in chitarra al  Conservatorio 
Bologna, dal 2005 lavora anche alla Rete 2, canale culturale della Radio Svizzera italiana, dove 
conduce  regolarmente  programmi  musicali  e  realizza  approfondimenti  speciali  con  alcuni  dei 
grandi protagonisti della musica e della cultura contemporanea

Max Pizio ai  Clarinetti  e  Sax,  nato a Bellinzona nel  1975,  è polistrumentista e compositore. 
Diplomato presso il Conservatorio della Svizzera Italiana, prosegue gli studi presso la divisione di 
arti  accademiche  della  Berklee  School  di  Boston  (USA)  dove  si  laurea  in  arrangiamento 
orchestrale e ottiene il master di sassofono

Roberta Barbatelli – Voce narrante/recitante ha frequentato stage di teatro a cura dei formatori 
dell’Accademia Teatrale CRT di Fagnano Olona, centrati in particolare sullo studio del personaggio 
(metodo Stanislawski) ed è voce solista del gruppo musicale di musica napoletana antica “Radeca 
Vastante”.

Ilse Weber è stata autrice di narrativa per ragazzi, suonava la chitarra e ha composto melodie 
struggenti nonché ninne nanne per tutti i bambini di cui si prendeva cura nei lager. Cantava con i 
più piccoli  e con loro rimase fino alla fine, accompagnandoli  per mano nelle camere a gas di 
Auschwitz dove anche lei è deceduta nell’ottobre del 1944.

“Con questo omaggio musicale e letterario vogliano ricordare quanto grande e insensato possa 
essere il male che l’uomo può infliggere ai suoi simili. Vogliamo però credere nella capacità degli 
uomini di volare sopra tutti  i  fili  spinati come quella farfalla gialla che ha disegnato una bimba 
prigioniera del campo di sterminio di Terezin”.

Lo spettacolo è a ingresso libero.


